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• Valutare perché? Per l’importanza di un riscontro pun-
tuale e tempestivo per accompagnare il bambino nel suo 
cammino di crescita passo dopo passo. Riscontro che di-
venta ancor più vitale in questa situazione, quando all’a-
lunno vengono a mancare tutti i feedback tipici della le-
zione in presenza (a partire da espressioni del viso e gesti 
del docente).

• Anche per questo, valutazione deve essere il più possibile 
di tipo formativo e non sommativo.

• Valutare è “dare valore”, a partire dal riconoscimento 
dei passi già fatti e dei piccoli progressi (si costruisce solo 
su ciò che già c’è).

• Occorre prudenza rispetto alle valutazioni negative, che 
ora abbattono di più in quanto non mediate dalla vici-
nanza del docente (se possibile sarebbe meglio astenersi 
completamente dal darne).

• Valutare il processo formativo nella sua interezza, cioè 
relativa all’intero processo di crescita e quindi non solo 
del prodotto, o degli esiti prettamente didattici.
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• Occorre introdurre modalità di autovalutazione, in 
grado di attivare maggiormente il processo individuale 
di apprendimento e crescita, a partire dalla riflessione su 
“dove sono” e “come imparo”, favorendo nel contempo 
la “presa di possesso” da parte del ragazzo rispetto al 
proprio percorso di apprendimento (quindi autovaluta-
zione non finalizzata alla valutazione sommativa).

• Sarebbe utile e interessante, nel caso di alunni dei primi 
anni della scuola primaria, un coinvolgimento dei geni-
tori.

• Valutazione per “indizi” più che per “prove” (verifica, in-
terrogazione ecc.), da raccogliere in un apposito diario 
di bordo durante tutto il corso dell’attività (anche al 
di fuori dei momenti canonici di interrogazione, eserci-
tazione ecc.) e relative anche alla situazione in cui il ra-
gazzo si trova (dalle difficoltà tecniche alla presenza di 
un supporto da parte degli adulti: conoscere il contesto 
dell’alunno in questa circostanza ci permette di leggere e 
interpretare meglio tutti gli altri dati).



• Privilegiare la valutazione non per conoscenze, ma per 
competenze (disciplinari, metadisciplinari e trasversali).
pensiamo a quanti dati sia possibile raccogliere rispetto 
alla competenza digitale, alla comunicazione (dalla capa-
cità di rielaborare, al modo in cui gli alunni si “esprimo-
no” durante le attività in piattaforma o in videolezione), 
al problem solving (quanto riesce, ad es., ad aggirare gli 
ostacoli di tipo tecnico?) all’imparare ad imparare (Quan-
do si trova in difficoltà se ne rende conto? Chiede aiuto? 
Riesce a spiegare con precisione che cosa è in grado di 
fare e che cosa no?), a resilienza, a spirito di iniziativa, a 
collaborazione, oppure ad aspetti più specifici come di-
sponibilità ad apprendere, “reattività” rispetto ai sugge-
rimenti migliorativi del docente, ecc.

• La valutazione è un “regolatore” della mia proposta: sen-
za feedback diventa molto difficile per il docente indiriz-
zare adeguatamente il percorso o personalizzarlo per i 
vari allievi.
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• Occorre, oltre alla raccolta di “indizi”, utilizzare una va-
rietà di modalità specifiche per la valutazione, dai collo-
qui in videoconferenza alle prove strutturate, preferibil-
mente con domande aperte e non facilmente googlabili, 
per le quali cioè non sia possibile semplicemente cercare 
la risposta sui libri o su Internet.

• Bisogna dare priorità a strumenti di valutazione flessibi-
li e “tarati” sull’attività proposta, come le rubriche di va-
lutazione (condivise con gli alunni o costruite con loro), 
rispetto alla semplice attribuzione di punteggi o voti.

• Ove possibile e consigliabile (magari perchè questa moda-
lità è già integrata nella didattica abituale e in grado di 
non creare ulteriori problemi alle famiglie, che in questo 
momento sono già abbastanza sotto pressione) bisogna 
valutare il raggiungimento delle competenze attraverso 
compiti autentici / compiti di realtà.
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